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De Toni: «L’Europa
è l’unica opzione
I miei nuovi ruoli
rafforzano la città»
Il sindaco sarà a Roma alla manifestazione per l’Unione
«Dopo gli Eurobond, adesso serve una difesa comune» 

dopo la commissione sul fotovoltaico

Gatta (Misto) sui ristori
«Il Pd votò contro»

Mattia Pertoldi

Da una parte c’è il cantiere 
per  la  nuova  Margherita,  
dall’altra la partecipazione, 
convinta, alla manifestazio-
ne di sabato prossimo a Ro-
ma per l’Europa. In mezzo, 
per Alberto Felice De Toni, re-
sta però la convinzione che i 
suoi nuovi ruoli – dall’Anci 
nazionale a quello al fianco 
di Ernesto Maria Ruffini – 
«rafforzeranno la città». Una 
visione che, peraltro, lo con-
vince a tirare diritto anche di 

fronte alle polemiche.
Sindaco perchè ha deciso 

di partecipare all’evento di 
Roma?

«Prima di tutto perchè sarà 
una manifestazione trasver-
sale come dimostra, ad esem-
pio, l’adesione dei primi citta-
dini di Venezia e Palermo. 
Ma ho soprattutto scelto di es-
serci per ribadire come l’U-
nione  europea  sia  l’unico  
orizzonte di senso che ha il 
continente per non diventare 
irrilevante e per rispondere 
al tentativo di Trump di met-

tere in discussione il Patto 
atlantico. L’Europa con il co-
vid  ha  accettato  gli  Euro-
bond. L’auspicio è che adesso 
si proceda verso una vera di-
fesa comune».

Lei ha avviato il progetto 
politico verso una nuova 
Margherita ancorandolo al 
centrosinistra. Non pensa, 
tuttavia, che queste catego-
rie stiano tramontando co-
me dimostrano le posizioni 
opposte di Lega e Forza Ita-
lia sull’Europa e la spacca-
tura interna al Pd?

«Sono stato un grande so-
stenitore del maggioritario, 
ma dopo 20 anni prendo atto 
che  questo  non  rispecchia  
più gli orientamenti del Pae-
se. L’ideale sarebbe un ritor-
no al proporzionale, e in pa-
rallelo anche alle preferenze 
considerato come gli onore-
voli ormai curino più i rap-
porti con il proprio segreta-
rio che con il territorio di ele-
zione, ma francamente non 
credo sia un’opzione pratica-
bile, almeno a breve termi-
ne».

Nemmeno da qui alle ele-
zioni politiche previste fra 
due anni e mezzo?

«Temo di no. Cambiare la 
legge  elettorale  è  sempre  
un’operazione complicata e 
ad alcuni non conviene. Pen-
so in primis a Fratelli d’Italia 
ma, forse, pure al Pd. Ed è pro-
prio per questo che, come 
cantiere centrista, sostengo 
la necessità di lavorare in ma-
niera aperta in vista di una 
competizione con due schie-
ramenti  opposti.  I  numeri,  
d’altronde, sono chiari».

In che senso?
«Il Pd a Udine ha ottenuto 

il 20%, più o meno quello che 
vale a livello nazionale. Per 
arrivare al 51% è però neces-
sario più del doppio del con-
senso e, tenendo in considera-
zione il fallimento del terzo 
polo, la domanda è: cosa fa-

ranno Italia Viva e Azione?»
Secondo lei?
«Puntare un’altra volta a 

raggiungere il 3% soltanto 
per entrare in Parlamento sa-
rebbe miope. L’ideale, inve-
ce, potrebbe proprio essere 
l’apertura di un ragionamen-
to tale da mettere assieme for-
ze laiche, cattoliche, quelle 
che oggi non sono rappresen-
tate dal Pd e così riuscire a 
contare di più».

Non pensa che lo scena-
rio sia destinato a cambia-
re per motivazioni più in-

ternazionali che italiane?
«È indubbio che adesso an-

dremo incontro a sei mesi  
particolarmente  nervosi  in  
cui dovremo capire cosa acca-
drà a livello europeo e nazio-
nale, ma dobbiamo farci tro-
vare pronti a ogni scenario».

E in questo scenario qua-
le ruolo potrà avere Ruffi-
ni?

«È una risorsa preziosa di 
un percorso lungo e articola-
to, ma abbiamo ancora un 
po’ di tempo per decidere chi 
può vestire i panni del leader 
di  questa  nuova formazio-
ne».

Cosa risponde a chi l’ac-
cusa di pensare in grande 
e, più in generale, a tutto 
tranne che ad amministra-
re la città?

«Scelgo di mutuare quello 
che mi ha detto, poco tempo 
fa, il rettore dell’Ateneo di Ca-
gliari: se si vogliono difende-
re gli interessi della Sarde-
gna  bisogna  parlare  sardo  
sull’isola, italiano a Roma e 
inglese a Bruxelles. Gli inte-
ressi locali, cioè, non si tutela-
no chiudendosi nel proprio 
orticello. Ne sono sempre sta-
to convinto e per questo è un 
dovere mantenere rapporti  
sia  nazionali  sia  europei.  
Non si fa il bene di Udine e 
del Friuli restando fermi in re-
gione». —
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l’ancora di bruxelles

«Non diventiamo irrilevanti»
terzo polo

«Un fallimento ormai certificato»
laici e cattolici

«Il Pd di Schlein non li rappresenta»
legge elettorale

«Proporzionale e preferenze»
ernesto maria ruffini

«C’è tempo per trovare il leader»
I suoi impegni

«Difendo gli interessi della città»

Il Sole Sorge alle 6.29 
e tramonta alle 18.06
La Luna Sorge alle 12.42
e tramonta alle 5.08
Il Santo Santa Francesca Romana
Il Proverbio 
Cui ch’al è di sal che nol vadi te ploe.

LO SCENARIO

Sì al progetto per il nuo-
vo Carnera da 8 mila 
posti – e ovviamente 
anche  allo  sviluppo  

già autorizzato per la “pan-
cia”  del  Bluenergy  Sta-
dium-Stadio Friuli –, a condi-
zione, tuttavia, chela Regio-
ne risolva il problema, norma-
tivo, legato all’utilizzo e al nu-
mero dei parcheggi nelle vici-
nanze dei due impianti.

La posizione di Alberto Feli-
ce De Toni, dunque, è chiara, 
anche se il sindaco – lo confes-
sa – idealmente avrebbe prefe-
rito un’altra opzione e cioè 
quella della realizzazione di 
un nuovo palazzetto nell’area 
dell’ex Bertoli. «Ho la comple-
ta volontà di dotare la città di 
una struttura moderna per il 
basket e per gli eventi – spiega 
il sindaco –. Sarebbe un gran-
de passo avanti per Udine e 
l’intero Friuli. Il nodo, però, è 
che attualmente, con le nor-
me in vigore, esiste un oggetti-
vo problema di parcheggi. La 
soluzione  migliore  sarebbe  
quella di utilizzare l’ex Berto-
li: è all’asta da anni, non ci so-
no acquirenti perchè l’area ne-
cessiterebbe di bonifica e non 
ci sarebbe alcun problema né 
di viabilità né di competizio-
ne con lo stadio».

Questo in teoria, però, per-
chè in pratica esistono ostaco-
li non irrilevanti. «Prima di 
tutto i tempi di realizzazione 
si dilaterebbero – spiega De 
Toni –. Poi servirebbero i fon-
di necessari a bonificare tutta 
la zona, che dovrebbero esse-
re stanziati dalla Regione, e 
non va dimenticato il fatto 

che i 20 milioni iscritti in asse-
stamento di Bilancio estivo lo 
scorso anno (e che si somma-
no ai 3 già erogati in preceden-
za ndr) siano destinati espres-
samente alla ristrutturazione 
del Carnera». Quindi, per stes-
sa ammissione di De Toni «la 
mia è una missione quasi im-
possibile».

E dunque si ritorna alla ca-
sella di partenza, cioè quella 
che prevede i lavori sul palaz-
zetto. «Il problema è legato al 
fatto che la normativa attuale 
– continua De Toni – vincola i 
parcheggi esistenti alla gestio-
ne sportiva. Nel caso in cui, co-
me previsto dai progetti, si 
aprisse una serie di attività 
commerciali, il numero degli 
stalli non sarebbe più adegua-
to alle disposizioni di legge, al-
meno nei giorni di contempo-
raneità con le partite». Delle 
due, pertanto, l’una. «Una vol-
ta depositato il progetto defi-
nitivo – sostiene – andremo in 
Regione a chiedere una valu-

tazione e soprattutto una pos-
sibile deroga. In caso di rifiu-
to, invece, piaccia o non piac-
cia, bisognerà realizzare un 
multipiano su una porzione 
dei parcheggi a raso in modo 
tale da aumentare il numero 
degli stalli a disposizione».

De Toni si ferma qui, ma è 
chiaro che l’opzione principa-
le porta alla deroga oppure a 
una modifica della normativa 
regionale. Con la partita che, 
a quel punto, diventerebbe 
più che altro politica. Un po’ 
come successo la scorsa esta-
te quando a chiedere, espres-
samente, l’inserimento della 
posta da 20 milioni in assesta-
mento furono gli esponenti di 
Fratelli d’Italia e in primis il se-
gretario regionale Walter Riz-
zetto. Partito che, particolare 
non banale, esprime in giunta 
pure l’assessore competente 
in materia di Infrastrutture, 
Cristina Amirante. —

M.P.
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Tornano gli appuntamenti webinar 
di Poste Italiane sull’educazione fi-
nanziaria. Si inizia martedì con il dop-
pio incontro, alle 10 e alle 16, “I conti 
di casa”, durante il quale il relatore of-
frirà consigli per gestire il bilancio fa-
miliare. Giovedì 13 sarà la volta di 

“La gestione del credito”, sempre alle 
10 e alle 16, in cui verranno forniti 
suggerimenti su come pianificare i 
progetti di vita attraverso un uso con-
sapevole di risparmio e soluzioni di fi-
nanziamento. Gli incontri hanno l’o-
biettivo di diffondere una cultura fi-

nanziaria, assicurativa e previdenzia-
le, aiutando giovani e adulti a compie-
re scelte consapevoli in linea con i pro-
pri obiettivi personali e familiari. I we-
binar saranno accessibili a tutti i citta-
dini, con sottotitoli e interprete Lis. 
Per partecipare gratuitamente colle-

garsi a https: //www. posteitaliane. 
it/educazione-finanziaria/eventi al-
la pagina web di Educazione Finanzia-
ria, nella sezione sostenibilità del sito 
istituzionale www. posteitaliane.it., 
scegliere la tematica di interesse e re-
gistrarsi. —

Educazione Finanziaria

Corsi on line
con le Poste

Oggi il Carnera è un palazzetto che può ospitare meno di 4 mila spettatori

«Quando poco più di una setti-
mana fa, a sostegno dei citta-
dini di Beivars ho presentato 
la mozione per sostenere le lo-
ro sacrosante richieste, anche 
chi oggi si straccia le vesti, a 
suon di articoli e titoli sui gior-
nali, quando poteva hanno vo-
tato contro o hanno lasciato 
l’aula».

Così Antonella Eloisa Gat-
ta, consigliera del gruppo Mi-
sto, dopo la commissione che 
l’altra sera ha discusso di pan-
nelli fotovoltaici. «A nulla ser-

ve nascondersi dietro tecnici-
smi giuridici legati alle paro-
le compensazione, Pas o auto-
rizzazione unica. Usare lo scu-
do della legge per decidere di 
non stare accanto ai cittadini 
è una stortura oltre che un at-
to di vigliaccheria politica», 
incalza, ricordando come i cit-
tadini chiedano «ristori e che 
l’Amministrazione batta un 
colpo».

Da qui, l’affondo. «Dov’era-
no Mansi e tutto il Pd quando 
si è votato per i ristori, per 

creare un tavolo di confronto 
tra cittadini, amministrazio-
ne e società installatrici? Han-
no votato contro. Dov’era Mi-
chelini e la sua attenzione al 
quartiere? Era volutamente 
uscito dall’aula. Dov’erano il 
sindaco De Toni e i green del-
la sua lista? Alleanza Verdi Si-
nistra?  Hanno  votato  tutti  
contro. Su 40 voti, sono stati 
solo tre i favorevoli a chiede-
re un vero impegno dell’am-
ministrazione: Gatta, Govet-
to e Salmè. Tutta la maggio-
ranza – ricorda – non ha volu-
to che sindaco e giunta si im-
pegnassero per offrire ristori 
ai quartieri colpiti dall’inse-
diamento di parchi fotovoltai-
ci, Beivars in testa. E se la mi-
noranza,  per una “protesta  
“ha lasciato l’aula, ha perso 
una occasione, per scelta». —

ALBERTO FELICE DE TONI
SINDACO DI UDINE A CAPO DI UNA
COALIZIONE DI CENTROSINISTRA

Secondo Alberto Felice De Toni, l’Unione europea rappresenta l’u-
nica ancora di salvezza per evitare che questo continente «venga 
condannato all’irrilevanza» e adesso è il momento di puntare alla 
realizzazione di una difesa comune.

Il desiderio di creare una sorta di nuova Margherita nasce, per il 
sindaco, dalla «certificazione del fallimento politico del Terzo po-
lo» almeno così come era stato immaginato da Matteo Renzi e 
Carlo Calenda alle ultime Politiche. 

Il tentativo di mettere assieme un’anima centrista, inoltre, è an-
che figlio, sempre secondo Alberto Felice De Toni, della consape-
volezza di come «nel Pd di Elly Schlein la componente cattolica e 
laica non è rappresentata».

Quanto alla legge elettorale nazionale, il sindaco sostiene che 
«dopo 20 anni di maggioritario questo non è più in grado di rappre-
sentare il Paese e ci sarebbe la necessità di ritornare a un sistema 
proporzionale con le preferenze».

Ernesto Maria Ruffini «è senza dubbio una risorsa importante per 
quest’area sia per il presente sia per il futuro», ma quanto alla 
scelta del leader «abbiamo ancora tempo» considerato come le 
Politiche non si terranno prima dell’autunno 2027.

Di fronte alla possibili polemiche sui suoi tanti impegni, anzi in al-
cuni casi già nati, il sindaco replica sostenendo come «gli interes-
si di Udine e del Friuli vanno difesi a livello nazionale e internazio-
nale» senza «restare chiusi in regione».

Un’immagine del progetto di ristrutturazione del Carnera

A breve dovrebbe essere depositato il piano per il project financing
«Senza una deroga dalla Regione, dovremo pensare a un multipiano»

Carnera da 8 mila posti
«Condivido il progetto
ma c’è il nodo parcheggi»

L’intervista L’intervista
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